
17G9. Viaggio di / ’aIris nell' interno della Guiana. 
Questo medico" botanico del re c consiglier superiore a 
Caienna, avendo ricevuto dal governatore de Fiedmont l’ or­
dine d’ intraprendere un viaggio di scoperta nell’ interno 
del paese, imbarcossi, verso la fine della stagione delle 
pioggic, sull’ Oyapoco, accompagnato da un mulatto chia­
mato Claudio Tony. La spedizione consisteva in cinque 
canotti montati da alcuni indiani del Camopi, due de’ quali 
interpreti, l’ uno della nazione degli arnuteosous,  l ’ altro di 
quella de5calcucheeni. Eransi muniti di scuri, di roncole, 
di sciabole, di zappe, di chincaglierie e di alcune tele 
per farne commercio di cambio con alcuni articoli indige­
ni. Dopo quattro giorni di navigazione sull’ Oyapoco la 
spedizione giunse alla foce del Camopi, cui risalì per otto 
giorni superando un considerevole numero di cataratte, sino 
ad un piccolo affluente chiamato Tamouri che vi si sca­
rica dalla sponda sinistra. 11 Camopi era talmente ripieno 
«li scogli, che i canotti non percorrevano più di una lega 
e mezzo il giorno. Risalirono poscia il Tamouri, la di cui 
corrente, impedita dai legnami, dai giunchi e dalle erbe 
marine, non permise che percorressero più di tre leghe in 
•lue giornate, ed a questa distanza incontrarono una cata­
ratta in vicinanza alla quale abbandonarono i canotti per 
proseguire il viaggio per terra. Alla fine del secondo gior­
no giunsero al primo villaggio della nazione calcucheenna. 
Dopo d’ aver camminato al sud-ovest per circa dodici le­
ghe a traverso una valle sabbioniccia, irrigata dal Tam ou­
ri, ed in parte coperta di canne, pervennero sovra un ter­
reno più elevato, ove trovasi una delle sorgenti dell ’ Oua- 
qui,  clic si scarica nell' Orauve, affluente del Maroni, al 
di là del quale ruscello dimorano i calcucheeni, ove i viag­
giatori amichevolmente accolli si soffermarono otto giorni. 
Questa borgata contava una cinquantina d’ uomini con un 
numero proporzionato di donne e di fanciulli. In generale 
quest indiani sono più forti, più grandi, meglio costituiti 
c più bianchi di quelli che abitano sulle coste; il loro 
carattere ù dolce ed ospitale ; non si dipingono il corpo 
e portano per unico vestito un calimbo 0 grembiale; 
quello delle donne è un couyon adorno di perle di ve­
tro ;  sono laboriosi ed ammassano buona copia di provvi­
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